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Azioni previste nei Prioritized Action Framwork (PAF)  e 
nei piani di Gestione della Rete Natura 2000

POR PUGLIA AZIONE 6.5.a

Interventi per ridurre la frammentazione degli Habitat 
e mantenere il collegamento ecologico e funzionale
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nei piani di Gestione della Rete Natura 2000
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• interventi previsti dalle nuove strategie UE per la biodiversità, dal Prioritized Action Framework (PAF) approvato 
con DGR 1296/14, dai Piani di Gestione della Rete Natura 2000 e dalle Misure di Conservazione dei Siti Rete 
Natura 2000 (R.R. 6/16)
• interventi di recupero, ripristino e gestione delle zone umide naturali e artificiali

• interventi di conservazione della flora e degli habitat di interesse comunitario

• interventi di conservazione per le specie di interesse comunitario anche prioritarie

• interventi per la gestione delle specie aliene favorite dai cambiamenti climatici

• azioni di conservazione e gestione degli habitat marini e azioni di conservazione e riduzione del disturbo antropico lungo le 
spiagge

• dotazione finanziaria: € 9.000.000

• € 300.000,00 per partecipanti in forma singola, € 700.000,00  in forma associata

Conservazione della biodiversità, 
degli habitat e dei paesaggi a 
maggiore valenza ecosistemica

STRATEGIA

integrazione tra 
politiche strettamente legate alla 
conservazione della biodiversità
Prioritized Action Framework 

Paesaggio
Piano Paesaggistico Territoriale Regionale
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• 23 progetti finanziati:
• 7 in Provincia di Foggia

• 4 in Provincia di BAT

• 1 in Provincia di Bari

• 2 in Provincia di Brindisi

• 1 in Provincia di Taranto

• 5 in Provincia di Lecce

• 3 progetti interprovinciali 

OMOGENEITÀ TERRITORIO REGIONALE
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• 4 in Provincia di BAT

• 1 in Provincia di Bari
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OMOGENEITÀ TERRITORIO REGIONALE
AREE NATURALI PROTETTE E AI SITI RETE NATURA 2000

RETE ECOLOGICA REGIONALE DEL PPTR

Area naturale protetta /Sito Rete Natura 2000

Area naturale protetta /Sito Rete Natura 2000  
interessata/o da progetto 6.5.a – tutela della biodiversità
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Interventi per ridurre la frammentazione degli Habitat 
e mantenere il collegamento ecologico e funzionale

POR PUGLIA AZIONE 6.5.b
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• interventi di deframmentazione degli habitat di interesse comunitario presenti sul 
territorio pugliese 

• interventi finalizzati alla creazione di corridoi ecologici per il collegamento fisico tra gli 
habitat, per consentire la migrazione, la distribuzione geografica e lo scambio genetico 
tra le diverse specie
• creazione di corridoi di connessione lineari o spaziali tra patches di uno o più habitat

• creazione di steppingstones e nicchie ecologiche tra patches di uno o più habitat 

• incrementi di superficie delle patches di uno o più habitat finalizzati specificatamente al contrasto della 
loro insularizzazione progressiva

• dotazione finanziaria: € 1.500.000,00

• risorse attribuibili a ciascuna proposta progettuale: € 250.000,00
• procedura “a sportello”
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• 18 candidature
• 6 proposte finanziate
• 3 in Provincia di Foggia

• 1 in Provincia di Brindisi

• 1 in Provincia di Taranto

• 1 in Provincia di Lecce.

APPROFONDIMENTO CON RIFERIMENTO A DIVERSE TIPOLOGIE DI HABITAT

TITOLARITÀ DELLE AREE DA INTERCONNETTERE

MISURE AGGIUNTIVE AL DI LÀ DI RETE NATURA 2000
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• 18 candidature
• 6 proposte finanziate
• 3 in Provincia di Foggia

• 1 in Provincia di Brindisi

• 1 in Provincia di Taranto

• 1 in Provincia di Lecce.

APPROFONDIMENTO CON RIFERIMENTO A DIVERSE TIPOLOGIE DI HABITAT

TITOLARITÀ DELLE AREE DA INTERCONNETTERE

MISURE AGGIUNTIVE AL DI LÀ DI RETE NATURA 2000

Area naturale protetta /Sito Rete Natura 2000

Area naturale protetta /Sito Rete Natura 2000  interessata/o 
da progetto 6.5.b – deframmentazione habitat
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Interventi per la tutela e la valorizzazione di 
aree di attrazione naturale 

                POR PUGLIA AZIONE 6.6

Progetti per la Rete Ecologica Regionale

Riqualificazione integrata dei paesaggi costieri

Realizzazione di Infrastrutture Verdi



AVVISO PUBBLICO PER LA REALIZZAZIONE DI 
 PROGETTI DI INFRASTRUTTURE VERDI

• I progetti finanziati contribuiscono all’attuazione dello scenario strategico del progetto territoriale “Patto città campagna” del vigente Piano 
Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) i cui obiettivi riguardano la riqualificazione e connessione degli spazi aperti urbani e periurbani, 
elevando la qualità ambientale ed ecologica delle aree pubbliche periferiche e migliorando la transizione tra il paesaggio urbano e quello 
della campagna aperta.

Interventi ammissibili

• La realizzazione di infrastrutture verdi intese come sistemi connessi di aree verdi naturali e semi-naturali urbane e periurbane, anche con il 
ricorso ad aree agricole a valenza paesaggistica ed ecologica, tutela e riqualificazione del carattere paesaggistico dei viali storici di accesso ai 
centri urbani e ricostituzione e consolidamento del margine urbano in chiave paesaggistica ed ecologica. Gli interventi possono essere estesi, 
in subordine, ad elementi puntuali ove tale azione sia funzionale all’approccio di connessione e garantisca unitarietà all’intervento. Gli 
interventi devono inoltre favorire lo sviluppo sociale, culturale ed economico in funzione del turismo sostenibile, anche nell’ottica di un 
turismo inclusivo.

• Interventi che mirano a riqualificare e connettere gli spazi aperti urbani e periurbani, ivi compresi quelli interclusi o degradati, anche 
preservando e valorizzando trame e mosaici colturali dello spazio agricolo periurbano; ad elevare la qualità ambientale ed ecologica delle aree 
pubbliche periferiche; a definire paesaggisticamente i margini urbani e migliorare la transizione tra il paesaggio urbano e quello della 
campagna aperta, al fine di contenere il consumo di suolo ed incrementare la creazione di superficie permeabile. I progetti possono, ad 
esempio, consistere nella creazione di sistemi urbani di spazi aperti, parchi di cintura, forestazioni periurbane, agricoltura urbana (green-ways, 
green-belts).

• La realizzazione di elementi lineari di connessione ecologica e la riqualificazione dei viali storici di accesso ai centri urbani, anche attraverso la 
tutela degli elementi di pregio, l’incremento della dotazione di verde, la rimozione di detrattori della qualità paesaggistica.

• I progetti possono comprendere, oltre agli interventi materiali, azioni immateriali complementari a sostegno degli interventi, quali attività di 
coinvolgimento partecipativo delle comunità locali e azioni di comunicazione, diffusione e sensibilizzazione.

Azione 6.6 - Interventi per la tutela e la valorizzazione di aree di attrazione naturale Realizzazione di Infrastrutture Verdi



AVVISO PUBBLICO PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI DI
 RIQUALIFICAZIONE INTEGRATA DEI PAESAGGI COSTIERI

Azione 6.6 - Interventi per la tutela e la valorizzazione di aree di attrazione naturale Riqualificazione integrata dei paesaggi costieri

• I progetti finanziati contribuiscono all’attuazione dello scenario strategico del progetto territoriale “Valorizzazione e riqualificazione integrata 
dei paesaggi costieri” del vigente Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) i cui obiettivi riguardano la riqualificazione la creazione di 
un sistema costiero di spazi aperti ad alto grado di naturalità, il potenziamento della resilienza ecologica dell’ecotono costiero, delle 
connessioni lungo la costa e della connettività ecologica tra costa ed entroterra.

Interventi ammissibili

• Interventi integrati per la tutela e la salvaguardia delle aree di pregio naturalistico e paesaggistico presenti lungo la costa, che prevedano, ove 
necessario, interventi di riqualificazione delle aree degradate e di ricostituzione del patrimonio naturale esclusivamente con metodi e 
tecniche dell’ingegneria naturalistica e dell’architettura del paesaggio.

• Interventi che mirano a creare un sistema costiero di spazi aperti ad alto grado di naturalità finalizzati al potenziamento della resilienza 
ecologica dell’ecotono costiero, delle connessioni lungo la costa e della connettività ecologica tra costa ed entroterra. Tali interventi possono 
prevedere anche la rimozione di detrattori di qualità paesaggistica e il successivo ripristino naturalistico, ivi compresa la delocalizzazione di 
infrastrutture a rete. Gli interventi possono essere estesi, in subordine, ad elementi puntuali ove tale azione sia funzionale all’approccio di 
connessione e garantisca unitarietà all’intervento. Gli interventi devono inoltre favorire lo sviluppo sociale, culturale ed economico in funzione 
del turismo sostenibile, anche nell’ottica di un turismo inclusivo.

• Nel caso di contesti caratterizzati dalla presenza di insediamenti a prevalente specializzazione residenziale turistico-ricettiva, Interventi che 
puntano a migliorarne la qualità ecologica e paesaggistica, prevedendo la rinaturalizzazione di aree degradate, la creazione ed il 
consolidamento di connessioni ecologiche lungo la costa e con l'entroterra, la rimozione di detrattori di qualità paesaggistica, la riduzione delle 
superfici impermeabili.

• I progetti possono comprendere, oltre agli interventi materiali, azioni immateriali complementari a sostegno degli interventi, quali attività di 
coinvolgimento partecipativo delle comunità locali e azioni di comunicazione, diffusione e sensibilizzazione.



AVVISO PUBBLICO PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI
 PER LA RETE ECOLOGICA REGIONALE

Azione 6.6 - Interventi per la tutela e la valorizzazione di aree di attrazione naturale Progetti per la Rete Ecologica Regionale

• I progetti finanziati contribuiscono all’attuazione dello scenario strategico del progetto territoriale “La Rete Ecologica Regionale” del vigente 
Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) i cui obiettivi riguardano il potenziamento ed il ripristino della funzione di connessione dei 
corridoi ecologici, il contrasto dei processi di frammentazione del territorio e l’aumento del grado di funzionalità ecologica e dei livelli di 
biodiversità del mosaico paesistico regionale.

Interventi ammissibili

• La realizzazione di interventi di  riqualificazione e potenziamento delle connessioni ecologiche che interessano gli elementi della “Rete 
Ecologica Regionale” del PPTR ed in particolare i corridoi fluviali ed i corsi d’acqua episodici.

• Interventi che mirano a potenziare e laddove necessario ripristinare la funzione di connessione ecologica di tali corridoi, conservando e 
incrementando il loro grado di naturalità, per permettere lo spostamento al loro interno delle popolazioni animali e vegetali, prevedendo ove 
necessario interventi di riqualificazione e interventi ricostruttivi con metodi e tecniche dell’ingegneria naturalistica e dell’architettura del 
paesaggio. L’obiettivo è contrastare i processi di frammentazione del territorio e l’aumento del grado di funzionalità ecologica e dei livelli di 
biodiversità del mosaico paesistico regionale. Gli interventi possono essere estesi, in subordine, ad elementi puntuali ove tale azione sia 
funzionale all’approccio di connessione e garantisca unitarietà all’intervento. Gli interventi devono inoltre favorire lo sviluppo sociale, culturale 
ed economico in funzione del turismo sostenibile, anche nell’ottica di un turismo inclusivo. 

• Interventi di rimozione dei detrattori di qualità paesaggistica, ivi compresa la delocalizzazione di infrastrutture a rete e lo smantellamento di 
opere idrauliche obsolete ed inefficaci, e il conseguente ripristino naturalistico

• I progetti possono comprendere, oltre agli interventi materiali, azioni immateriali complementari a sostegno degli interventi, quali attività di 
coinvolgimento partecipativo delle comunità locali e azioni di comunicazione, diffusione e sensibilizzazione.



AVVISO
COMUNI

INTERESSATI
PROPOSTE
CANDIDATE

AMMISSIBILI
(oltre 40 punti)

IMPORTO
RICHIESTO

PROGETTI
FINANZIATI

IMPORTO
CONCESSO

PAESAGGI COSTIERI 67 37 37 44.483.966,85 14 16.095.148,25

RETE ECOLOGICA 258 34 33 41.305.923,02 11 13.558.176,15 

INFRASTRUTTURE VERDI 258 83 70 97.561.726,01 10 13.000.000,00 

TOTALI 258 154 140 183.351.615,88 35 42.653.324,40

Partecipanti 
(capofila) 119 di cui a valere sul POR 2014-2020 41.600.000,00

ENTI LOCALI
(comuni e prov.) 115 sul Piano di Tutela dell'Ambiente 1.053.324,40

Enti parco
nazionali 2

Enti gestori di
A. P. regionali 2
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Progetto:  I X E - CO2 Parco San Giuliano
 Beneficiario: Comune di Altamura (BA)
 Importo:  € 1.300.000,00

Azione 6.6 - Interventi per la tutela e la valorizzazione di aree di attrazione naturale Realizzazione di Infrastrutture Verdi

Descrizione dell'intervento

• L’intervento progettuale cardine è dato da un asse verde polifunzionale lungo la viabilità del quartiere San Giuliano, periferia di nuova 
edificazione, che da infrastruttura grigia (detrattore della qualità paesaggistica) viene convertita in infrastruttura verde mediante operazioni di 
desealing e depaving (per renderla permeabile) e mediante la piantumazione di 272 nuovi alberi e 3247 nuove specie arbustive, a cui si 
aggiungono la realizzazione di un percorso ciclopedonale, il restringimento della carreggiata esistente ad una unica corsia a senso unico ed 
infine una serie di spazi pubblici attrezzati.

• La nuova compagina vegetale è l’elemento più rappresentativo del progetto e, in quanto tale, non è pensata come un’apposizione decorativa o 
come un mero strumento funzionale di riduzione e di filtraggio, bensì è concepita come una vera e propria infrastruttura ecologica 
tridimensionale composta da servizi eco-sistemici e soluzioni “nature-based”. Questo nuovo habitat accoglie tutti i flussi naturali visibili e 
invisibili (acqua, vegetazione, uomo, animali, insetti, ecc) e promuove la conservazione in-situ della biodiversità.

L’insieme delle azioni concorrono al raggiungimento dei seguenti obiettivi:
• incremento della dotazione di superfici verdi;
• connessione tra servizi di quartiere anche con i quartieri limitrofi
• connessione periferia/centro;
• migliore assorbimento delle acque meteoriche e riduzione dei costi di depurazione delle acque;
• diffusione della mobilità ciclo-pedonale;
• riduzione dell’effetto “isola di calore”;
• empowerment della comunità;
• dotazione di nuovi spazi pubblici per la socialità e le attività ricreative.









Progetto:  Rural revolution – una agro foresta CO2 di comunità
 Beneficiario: Comuni di SAN CASSIANO e NOCIGLIA (LE)
 Importo:  € 1.300.000,00

Azione 6.6 - Interventi per la tutela e la valorizzazione di aree di attrazione naturale Realizzazione di Infrastrutture Verdi

• Descrizione dell'intervento

• L’intervento RURAL REVOLUTION una “agro foresta CO2 di comunità” intende dotare le aree urbane di sistemi di connessione ecologica, 
mediante la forestazione delle aree pubbliche periferiche, definendo paesaggisticamente i margini urbani, migliorando la transizione tra 
paesaggio urbano e quello della campagna aperta al fine di contenere il consumo di suolo, incrementare la creazione di superficie permeabile 
e la dotazione di verde, elevando la qualità ambientale e ecologica delle aree pubbliche periferiche.

• L’intervento, all’interno di aree tampone, intende ricucire il rapporto tra le aree del parco agricolo multifunzionale e della campagna del 
ristretto con le aree produttive e i margini urbani.

• L’intervento, infine, intende promuovere un modello di agroforestazione in grado di contrastare gli effetti devastanti del lento e inesorabile 
disseccamento del patrimonio arboreo che ha colpito i territori salentini (il processo di disseccamento dovuto principalmente al batterio della 
“xylella”, oltre alle ricadute economiche e sociali, ha dimezzato la produzione di ossigeno, e il rispettivo assorbimento dei gas inquinanti 
alterando i livelli già allarmanti della qualità dell’aria).

• L'intervento, condiviso con le comunità locali, si articola in 3 azioni distinte, coordinate in un quadro strategico di riqualificazione dei sistemi 
connessi di spazi verdi urbani e periurbani. Le azioni sono le seguenti:

• A1.Realizzazione di barriere e fasce verdi di tampone lungo i margini urbani della campagna del ristretto e del parco agricolo mediante azioni 
di mitigazione paesaggistica

• A2.Realizzazione di barriere e fasce verdi di tampone e protezione nelle aree industriali/produttive ai margini del parco agricolo mediante 
azioni di Agro forestazione

• A3. Riforestazione e recupero funzionale di aree degradate ai margini delle aree urbane del “ristretto” finalizzate alla valorizzazione 
paesaggistica, a scopo ricreativo e turistico





Progetto:  Tramareterra - Il bacino di Acquatina di Frigole
 Beneficiario: Comune di Lecce
 Importo:  € 1.299.525,49

• Descrizione dell'intervento

• Gli interventi di riqualificazione e gli interventi ricostruttivi da realizzare, sono previsti nella ZSC Aquatina di Frigole IT9150003, utilizzando 
metodi e tecniche di ingegneria naturalistica e di architettura del paesaggio.  L’area risulta compressa da forze contrapposte: erosione costiera 
sul bordo a mare e pressione antropica sul bordo a terra.

• Il progetto “TRAMARETERRA – Il Bacino di Aquatina di Frigole” è basato sull’interazione e la sinergia di: 

• 1) Le “trame di connessione”, che ricuciono, riconnettono e proteggono habitat prioritari individuati all’interno dell’area in oggetto, senza 
alterarne gli equilibri;

• 2) Le “aree-alcova” per incentivare la sosta e la nidificazione della fauna aviaria, terrestre e anfibia; 

• 3) I “segmenti e punti antropizzati”, che creano un circuito ad alto grado di fruibilità naturalistica durante tutto l’anno.

•  4) Le “azioni di promozione territoriale ”, che prevedono anche la realizzazione di un sito web dedicato ad Aquatina.

• Le “trame di connessione” intese come aree di espansione di habitat, hanno lo scopo principale di potenziare la connettività ecologica e il 
valore paesaggistico dell’area, sono state distinte in tre macrocategorie: verde di grado I (salicornieti, giuncheti e schoeneti e vegetazione 
igrofila); verde di grado II (macchia bassa e gariga); verde di grado III (arbusti come mirto, lentisco, viburno tino, filirea e macchia alta come 
leccio, corbezzolo, alaterno). Rientrano nella componente progettuale “trame di connessione ” i seguenti interventi: - ricostruzione del 
cordone dunale che avrà una superficie di 8 .000 mq al fine di potenziare la resilienza ecologica della fascia “ecotonale” tra ambiente marino 
ed ambiente terrestre; - livellamento della sponda del bacino lagunare con pietrame più piccolo e con terreno per agevolare l’insediamento di 
vegetazione spontanea e rinaturalizzare l’interfaccia acqua-terra pari a 3.500 ml.

• A sud è prevista inoltre la riqualificazione del waterfront Lungomare A. Mori al fine di privilegiare la creazione di spazi verdi continui e la 
deimpermeabilizzazione delle superfici pavimentate.

Azione 6.6 - Interventi per la tutela e la valorizzazione di aree di attrazione naturale Riqualificazione integrata dei paesaggi costieri







Progetto:  Riqualificazione integrata dei paesaggi costieri - Castellaneta Marina
 Beneficiario: Comune di Castellaneta (TA)
 Importo:  € 1.299.972,90

• Descrizione dell'intervento

• Il Progetto mira a riqualificare e ristabilire una connessione ecologica costiera lungo i cordoni dunali dell’abitato di Castellaneta Marina a per 
un tratto di costa di km 5. Le aree di intervento sono collocate su aree di proprietà demaniale e comunale tra le diverse concessioni private 
relative alle strutture ricettive balneari. Il progetto è suddiviso in due Macro Interventi:

• 1) La Riqualificazione dei contesti caratterizzati dalla presenza di insediamenti a prevalente specializzazione turistico-balneare che hanno 
compromesso la connessione ecologica costiera. Gli interventi punteranno a migliorarne la qualità ecologica e paesaggistica, prevedendo la 
rinaturalizzazione di aree degradate, la creazione ed il consolidamento dunale per riconnettere ecologicamente i tratti di costa interdetti e la 
rimozione di detrattori di qualità paesaggistica.

• 2) La Valorizzazione dei tratti di costa che, seppur caratterizzati dalla presenza di insediamenti a prevalente specializzazione turistico-balneare, 
hanno mantenuto il loro carattere identitario del sistema di connessione costiera caratterizzato dalle dune, dalle pinete e dalle zone umide 
retrodunali.

• Ad esempio il progetto prevede il recupero di tutta l’area demaniale dunale mediante schermi frangivento disposti a scacchiera e il successivo 
restauro vegetazionale delle aree utilizzate negli ultimi anni come parcheggi estivi; - il consolidamento al piede della duna mobile esistente, in 
rinaturalizzazione, mediante una barriera basale in viminata; – il restauro vegetazionale dei seguenti habitat: “Dune mobili del cordone litorale 
con presenza di Ammophila arenaria (dune bianche)” cod. 2120 e “Dune costiere con Juniperus spp” cod. 2250*. L’intervento di ingegneria 
naturalistica sarà completato con la realizzazione di opere di architettura del paesaggio a protezione degli habitat restaurati mediante 
passerelle in legno sopraelevate e percorso di camminamento nella parte sommitale della battigia.

• Studi e Monitoraggi relativi all’avanzamento e/o arretramento della costa e del sistema dunale nonché azioni immateriali complementari a 
sostegno degli interventi, quali attività di coinvolgimento partecipativo delle comunità locali e azioni di comunicazione, diffusione e 
sensibilizzazione per favorire lo sviluppo sociale, culturale ed economico in funzione di un turismo sostenibile

Azione 6.6 - Interventi per la tutela e la valorizzazione di aree di attrazione naturale Riqualificazione integrata dei paesaggi costieri







Progetto:  La Rete Ecologica dal Torrente Giancola al Bosco del Compare
 Beneficiario: Comune di Brindisi
 Importo:  € 1.300.000,00

• Descrizione dell’intervento:

• Realizzazione di un corridoio ecologico tra il SIC “Foce Canale Giancola” ed il SIN/SIR “Bosco del Compare” (IT9140011); l’azione comprende 
l’esproprio di terreni lungo una fascia di ml 6,00 di larghezza dal ciglio di scarpata del Canale - per ciascuna sponda - nonché lungo strade 
bianche – per ciascun lato – per consentire la realizzazione di alberature e sentiero sino al Bosco del Compare; la realizzazione di un sentiero 
e di 3 capanni per il birdwatching per la creazione di un itinerario ecoturistico-culturale, pedonale e ciclabile, lungo circa 6,15 km, itinerario che 
verrà sviluppato in uno con il carattere storico/culturale/archeologico che caratterizza Giancola; il sito è infatti attraversato dalla Via Francigena 
del Sud, itinerario culturale promosso dal Consiglio d’Europa;

• Eliminazione dei principali detrattori del sito, con riferimento alla demolizione - e ripristino dello stato dei luoghi - di tutti i manufatti che 
costituiscono il dismesso Lido Provincia e di baracche sorte nei pressi, entrambi interni al SIC, alla foce naturale del Giancola e limitrofi 
all’habitat prioritario Stagni temporanei mediterranei (cod 3170),

• Riqualificazione di Torre Testa quale Centro visite dell’area protetta e Osservatorio dell’avifauna e dell’erpetofauna, e attività di monitoraggio e 
predisposizione di bacheche informative e di sensibilizzazione circa la presenza della Tartaruga Caretta caretta, con collocazione di strutture di 
protezioni dei nidi; questa azione sarà integrata da laboratori di partecipazione con la comunità residente, anche ai fini dell’attuazione di forme 
creative di controllo partecipato del territorio per la segnalazione dei nidi e la tutela degli habitat;

• Protezione degli habitat comunitari rinvenuti in ambito costiero, presso il promontorio di Torre Testa, attraverso barriere di dissuasione alla 
sosta delle auto e al calpestio indifferenziato (muretti a secco e guardrail legno/acciaio), con indicazione di sentieristica ciclabile predefinita; la 
realizzazione di fasce ecotonali di congiunzione graduale con i terreni agricoli e l’area residenziale; la gestione del canneto, per consentire un 
regolare deflusso delle acque e prevenire l’eventuale interramento dei chiari d’acqua, per garantire la conservazione “in uno stato 
soddisfacente” degli ambienti idonei alla nidificazione e allo svernamento, alla presenza e riproduzione delle specie ornitiche di interesse 
comunitario.

Azione 6.6 - Interventi per la tutela e la valorizzazione di aree di attrazione naturale Progetti per la Rete Ecologica Regionale







 Progetto:  Mosaico di San Severo - Corridoi ecologici nei torrenti Radicosa e Venolo
 Beneficiario: Comune di San Severo (FG)
 Importo:  € 1.300.000,00

Azione 6.6 - Interventi per la tutela e la valorizzazione di aree di attrazione naturale Progetti per la Rete Ecologica Regionale

• Descrizione dell’intervento:

• Il territorio oggetto di intervento è fortemente caratterizzato da due sistemi fondamentali: il mosaico disegnato dall’agricoltura e la rete delle 
acque superficiali che, seppur di carattere spesso effimero, è comunque un fattore di identità rilevante, anche perché rappresenta l’unico 
elemento di naturalità. In essa spicca, per il notevole interesse ambientale e idrologico, il torrente Radicosa che taglia trasversalmente da ovest 
a est la campagna a nord del territorio comunale ed invece a sud della città, il canale Venolo che, tra l’alto lambisce l’urbano attraversando la 
zona produttiva.

• Il progetto prevede la salvaguardia della continuità ed integrità dei caratteri idrologici, ecologici e paesaggistici degli alvei torrentizi e la loro 
valorizzazione come corridoi ecologici multifunzionali per la fruizione dei beni naturali e culturali che si sviluppano lungo il loro percorso

• Prevede inoltre la realizzazione di una rete ecologica locale mediante incremento della biodiversità (piantumazione di specie arboree e 
arbustive una volta consuete nella zona: salice bianco, salice rosso, olmo, pioppo bianco, eucalipto ma anche giunchi, canne, tamerici, tifa, 
salicornia, ecc.) a formare boschi lineari che rafforzino i caratteri identitari del paesaggio, il modellamento morfologico delle superfici dei 
versanti e la manutenzione ordinaria e straordinaria del reticolo idrografico drenante con protezione delle aree di deflusso dell’acqua. Questa 
rete ecologica, oltretutto, assumerebbe anche aspetti di mitigazione climatica e sequestro del carbonio.

• La rete sarà integrata da percorsi ciclo-pedonali e percorsi natura che intercettano la viabilità rurale. Questo può essere il primo tassello per 
un’ulteriore funzione della rete ecologica: la valorizzazione delle strade interpoderali, che poi si raccordano all’ambito urbano. Si realizza così la 
saldatura fra città e campagna, importante componente del patto città-campagna del PPTR.  Lungo tali percorsi sono state previste anche aree 
di sosta attrezzate/aree rifugio e la creazione di strutture di piccola ricettività per il turismo rurale, oltre al recupero delle strutture rurali già 
esistenti della Riforma Fondiaria, per la residenza di giovani agricoltori ed a supporto della trasformazione “in loco” del prodotto. 







Gli strumenti messi in campo per la implementazione del Piano Paesaggistico:

• Finanziamenti rivolti agli enti territoriali per la realizzazione di progetti di valorizzazione del paesaggio a 
valere sui fondi FESR 2014-2020 e sulla nuova programmazione PR Puglia 2021-2027 ed FSC 2021-2027.

• Sostegno ai Comuni per l’adeguamento dei PUG/PRG vigenti al PPTR, ai sensi degli artt. 96 e 97 delle NTA 
del PPTR e per attività di sperimentazione dei Progetti Territoriali per il Paesaggio Regionale

• Sostegno ai Comuni per l’implementazione degli strumenti di governance previsti dal Capo III delle NTA del 
PPTR ai fini dell’esercizio delle funzioni di tutela e valorizzazione del paesaggio e di attuazione della 
pianificazione paesaggistica.

• Incentivi per l’espletamento di concorsi di idee e progettazione.

• Finanziamento di interventi finalizzati alla tutela e alla valorizzazione delle chiese rupestri presenti sul 
territorio regionale ai sensi dell’art. 48 della LR 51/2021 
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2.13.a - "Infrastrutturazione verde e potenziamento della continuità ecologica del territorio e della fascia costiera" :

> La Valorizzazione integrata dei paesaggi costieri: saranno finanziati interventi che riguardano il consolidamento dei cordoni 
dunari, la ricostruzione della naturalità della fascia costiera ed il potenziamento della resilienza ecologica rispetto ai 
cambiamenti climatici

> La Rete Ecologica Regionale: saranno finanziati interventi che riguardano la rinaturalizzazione degli elementi principali del 
reticolo idrografico, in funzione di corridoi ecologici.

In aggiunta, si intende finanziare il recupero, la rinaturalizzazione e la riconnessione degli elementi del sistema dei tratturi e del 
demanio armentizio, potenziandone le qualità di corridoio ecologico e si progetti di ricostruzione del paesaggio, nelle aree 
caratterizzate del fenomeno della Xylella, mediante la creazione di sistemi verdi continui ricchi di biodiversità tipica della 
macchia mediterranea lungo i corridoi ecologici e le aree residuali degradate .

2.13.b - "Infrastrutturazione verde e "nature based solutions" in ambito urbano e periurbano":

> Il Patto città-campagna: ” saranno finanziati interventi che riguardano la creazione di un sistema connesso di spazi aperti 
urbani e periurbani, elevando la qualità ambientale ed ecologica delle aree pubbliche e migliorando la transizione tra il 
paesaggio urbano e quello della campagna aperta.
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SEZIONE TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO – Programmazione PR 2021_2027
FESR 2021-2027  € 29.411.765  -  POC 2021-2027 € 10.588.23           TOTALE RISORSE  € 40.000.000
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE

ING. MARCO CARBONARA
ING. FRANCESCO NATUZZI
FUNZIONARI DELLA SEZIONE TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO


